
La presente pubblicazione vuole 
essere una revue della storia 

della FIMMG salernitana dall’atto della 
fondazione ad oggi.

Contiene autorevoli testimonianze e 
riporta eventi che l’hanno reso il primo 
sindacato e il più autorevole sui tavoli 
istituzionali.

La nostra presenza, in linea con 
la FIMMG nazionale, regionale e 
provinciale, implementa ed è garante 
di un modello di assistenza sanitaria 
efficiente e adeguato ai tempi e alla 
richiesta di salute e benessere della 
persona. 

Esiste una conseguenza tra passato 
e presente, un’identità di ideali dei 
fondatori e le realizzazioni di quanti 
hanno ereditato il loro pensiero e 
la convinzione che non esistono 
alternative plausibili che esulino da 
un’intesa “la medicina generale è parte 
integrante e fondamentale della sanità 
della nostra nazione”.
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ELIO GIUSTO

La FIMMG di Salerno, nasce il 30/11/1971 con 
atto costitutivo redatto presso il notaio 

Giovanni Giuliani.
A partire da quella data la FIMMG Salerno ha 

sempre condiviso le scelte e le iniziative, della 
Sezione Nazionale, partecipandovi in maniera attiva. 

La FIMMG nella provincia di Salerno è stata protagonista della vita 
Sindacale dapprima sotto la guida del dr. Antonio Nardacci dal 1971 al 
1994 e successivamente del dr. Francesco Benevento dal 1995 al 2019. 
Al sottoscritto dal 2020 l’arduo compito di continuare nel percorso da 
loro intrapreso.

Quando costruiamo progetti per il futuro della medicina generale sia-
mo naturalmente portati a fare un bilancio. Lo facciamo sotto lo stimolo 
degli interrogativi che l’attività lavorativa quotidianamente ci pone con 
l’interesse ad apportare sempre maggiori migliorie. Nuove necessità in-
ducono a porre maggiore accento a problematiche che se un tempo era 
possibile porre in secondo piano, oggi è necessario affrontare con de-
terminazione. Ricostruiamo quotidianamente la nostra storia che non 
può prescindere dal passato, proiettandoci attivamente verso il futuro, 
con lo scopo di anticipare eventuali potenziali problematiche al fine di 
risolverle prima che esse si manifestino compiutamente ed arrechino 
danno.

Il mio obiettivo alla guida della FIMMG Salerno sarà quella di orientare 
l’azione sindacale verso negoziazioni collaborative con la ASL Salerno 
nel rispetto degli accordi Nazionali e Regionali.

FRANCESCO BENEVENTO

Una buona sorte mi ha consentito di vivere nella grande famiglia 
FIMMG per oltre 40 anni, all’inizio come semplice iscritto, poi come 

Consigliere Provinciale, negli ultimi 30 anni come Segretario Provincia-
le Generale ed infine da qualche anno come Presidente Provinciale.

In questi anni ho ricoper-
to ruoli privilegiati, attra-
versando una straordinaria 
stagione di grandi processi 
di innovazione scientifica e 
tecnologica della Medicina 
del territorio e di speculari 
trasformazioni della Sanità 
del nostro Paese.

Mi è stato chiesto di ri-
pensare la storia della FIMMG salernitana, che in buona parte coincide 
con la storia della stessa mia vita professionale.

Sono tra quei colleghi che da sempre hanno voluto fare il Medico, ma 
la vocazione per la Medicina Generale e la FIMMG non è stata immediata.

Laureato a Perugia nel 1973, dopo pochi mesi inizia il mio lavoro in 
Ospedale a Pagani, reparto di Malattie Infettive per circa 15 anni, nel 
frattempo ottengo la convenzione con INAM ed altri Enti mutualistici 
che rappresentavano le varie categorie (ciò era consentito prima della 
Legge 833).

Gli anni trascorsi in Ospedale furono anni indimenticabili, ancora oggi 
li ricordo con nostalgia.

Col passare del tempo mi accorgevo sempre di più di subire il fascino 
della Medicina Generale, mi piaceva in particolare il rapporto che negli 
anni avevo creato con i pazienti, infine ebbi la consapevolezza che quel-
lo dovesse essere per sempre “il lavoro della mia vita”.

Questo è lo spaccato di vita che oggi voglio ripensare, perché proprio 
in quel tempo cresceva il mio “impegno attivo” che era conseguente-



mente e variamente intrecciato nei riferimenti fondamentali della pro-
fessione: Sindacato, Ordine professionale, Ente previdenziale.

Agli inizi degli anni 80 la FIMMG di Salerno era attraversata da una 
nuova e straordinaria stagione di rinnovamento portata avanti da noi 
giovani Medici, ci piaceva chiamarla del “cambiamento”. 

Ognuno portava le proprie idee piene di speranza e di voglia di realiz-
zarle, con la determinazione di chi è convinto che quelle fossero sem-
pre le più innovative, senza mai togliere i meriti di quelli che ci avevano 
preceduto e che furono i Padri Fondatori di questa grande istituzione a 
Salerno: Antonio Nardacci, Vincenzo Rispoli.

Furono anni di grande impegno, e di grandi trasformazioni per la Me-
dicina Generale, e con l’avvento del SSN nel 1978, seguirono anche lot-
te intense non prive di momenti bui e di contrapposizioni, ma anche di 
condivisioni e collaborazioni con colleghi indimenticabili: Gennaro Ac-
cardi, Riccardo Natella, Umberto Gentile, Alberto de Angelis, Pasquale 
Lamberti. 

Come non ricordare anche Matteo Indinnimeo nostro storico e co-
stante punto di riferimento.

Ma ancora tanti furono i colleghi che contribuirono a rendere grande 
questo Sindacato: Corrado Caso, Mario Liguori, Adolfo Rocco, Pasquale 
Russo, Gaetano Montalbano, Peppino Bruno, Peppino Vitiello, Augusto 
De Pascale, Alberto Senatore, Roberto Napoli, Gaetano Fasolino.

Quello della FIMMG è stato un percorso lungo, fatto di numerose tap-
pe, ognuna delle quali è stata arricchita dal contributo degli uomini che 
ne fecero parte.

Oggi la nostra Federazione vanta di essere tra le prime in Italia per il 
numero degli iscritti, fortemente stimata e considerata a livello Regio-
nale e Nazionale.

Spero fortemente di avere operato bene in questi anni, certamente 
l’ho fatto al meglio delle mie capacità perché FIMMG è stata la mia gran-
de “passione” che spesso ho condiviso con colleghi valorosi, e a tal uopo 
mi piace ricordare ancora una volta Riccardo Natella.

Il nostro era un sodalizio che si è interrotto solo con la sua scomparsa, 
insieme abbiamo trascorso anni, fatti di lunghe ore di viaggio in macchi-
na, di giorni e di notti trascorsi nei peregrinaggi alle più estreme perife-

rie della Provincia per raggiungere i nostri amici 
e colleghi che reclamavano la nostra presenza.

Sono questi ricordi indelebili, che mai potran-
no svanire dalla mia memoria.

Ma altrettanti momenti di rinnovato entusia-
smo sono iniziati lo scorso anno, quando abbia-
mo rifatto le elezioni per il rinnovo delle cariche 
statutarie della FIMMG.

Il nuovo Segretario Provinciale Generale è Elio Giusto. 
Ho avuto modo da subito ed in questi anni di stimarlo ed apprezzarne 

le qualità.
E’ un uomo leale, dotato di grande competenza, preparazione, e di 

una costante disponibilità verso i colleghi.
La sua instancabile vitalità ha ridato al Sindacato nuovi impulsi, in una 

stagione resa difficile dalla pandemia e dai profondi cambiamenti che 
stanno interessando la Medicina Generale.

Ora sono certo, “la nostra FIMMG” è in mani sicure.
Questo è quanto ho voluto ripensare, “momenti” in cui la storia della 

FIMMG si è incrociata con la mia vita, e mi piace intenderli come una 
traccia personale, un contributo pacato alla necessaria rigenerazione 
della nostra professione, oggi così difficile ma pur sempre così bella.

E la storia continua…
						      Il Presidente Provinciale
						         Francesco Benevento



ATTO COSTITUTIVO DELLA FIMM.
SEZIONE DI SALERNO

DOTT. GIOVANNI GIULIANI NOTAIO IN SALERNO
ADDÌ 30/11/1971 N. 89723 REP. N° 4097

COSTITUZIONE SEZIONE PROVINCIALE SINDACATO
REPUBBLICA ITALIANA

L’anno millenovecento-settantuno ad oggi trenta novembre in Salerno 
nel mio Studio in piazza XXIV Maggio, 26.

Innanzi a me dott. Giovanni Giuliani, Notaio residente in Salerno (Di-
stretto Riuniti di Salerno e Vallo della Lucania) senza l’intervento dei te-
stimoni per avervi le parti di accordo espressamente rinunziato.

Sono di persona presenti i signori
NARDACCI dott. ANTONIO
nato Salerno il 5 Maggio1930 ed ivi domiciliato
RISPOLI dott. VINCENZO
nato a Salerno il 31 Agosto 1930 e ivi domiciliato
MARCIANO dott. EUGENIO
nato a Napoli il 22 Gennaio 1930 e domiciliato a Salerno
DENTE dott. GIUSEPPE
nato a Sacco il 19 Aprile 1928 e domiciliato a Salerno
CAGGIANO dott. ANTONIO
nato a Udine il 5 Agosto 1929 e domiciliato a Salerno
DE FELICE dott. ORESTE
nato a Eboli il 6 gennaio 1927 e domiciliato a Salerno
GENTILE dott. UMBERTO
nato a Salerno il 24 ottobre 1932 ed ivi domiciliato
Tutti medici, della cui identità personale sono certo.

I convenuti dichiarano di voler costituire la Sezione Provinciale di Sa-
lerno della Federazione Italiana Medici Mutualisti - F.I.M.M. ed all’uopo 
hanno predisposto il relativo statuto che mi presentano.

LE ORIGINI Tale Statuto, previa lettura, discussione ed approvazione in ogni sua 
parte, viene allegato al presente per farne parte integrante, allegato di-
stinto; allegato distinto con la lettera e.

Indi gli intervenuti stessi dichiarano, convengono e stipulano quanto 
segue:

ARTICOLO 1°
E’ costituita la Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M. - FEDE-

RAZIONE Italiana Medici Mutualisti. La Sezione ha la sua sede in Salerno 
alla via Naccarella 12.

ARTICOLO 2°
La Sezione ha carattere di Sindacato libero ed apolitico e si propone 

la tutela degli interessi degli iscritti sul piano provinciale, regionale e 
nazionale nell’ambito delle norme statutarie F.I.M.M. nazionale cui im-
plicitamente fa riferimento.

ARTICOLO 3°
Possono iscriversi alla Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M. 

tutti i medici iscritti all’Ordine Provinciale dei Medici alle seguenti con-
dizioni.

a)	 che si eserciti in modo abituale la medicina generale; che si abbia 
rapporti professionale con Enti statali, parastatali pubblici e privati. Co-
munque, esplicanti attività mutuo-assistenziali o sociali;

b)	  che non si abbia funzione direttiva degli Enti di cui alla lettera b) o 
di controllo nei confronti dei colleghi;

c)	 che si impegni a versare la quota la quota annuale di iscrizione.

ARTICOLO 4°
SONO ORGANI DELLA sezione 
a)	 Il Presidente;
b)	 il Comitato Direttivo;
c)	  l’Assemblea degli iscritti



ARTICOLO 5°
Gli intervenuti, che si ritengono riuniti in assemblea, eleggono all’u-

nanimità il Presidente e il Comitato Direttivo nelle persone dei signori:
Nardacci dott. Antonio		  Presidente
Rispoli dott. Vincenzo		  Vice-Presidente
Marciano dott. Eugenio		  Segretario Generale
Dente dott. Giuseppe			  Vice- Segretario
Caggiano dott. Antonio		  Segretario Organizzativo
De Felice dott. Oreste		  Delegato alle Pubbliche relazioni
Gentile dott. Umberto		  Tesoriere
Tutti costoro accettano la carica loro conferita.

ARTICOLO 6°
Per tutto quanto non previsto nel presente atto e nell’annesso Statuto 

le parti fanno espresso riferimento allo Statuto Federale della F.I.M.M.
Il presente pubblico atto è stato da me letto, con allegato, agli inter-

venuti che-a una domanda- hanno dichiarato tutto conforme alla loro 
volontà.

Scritto da me su quattro pagine a parte della quinta di due fogli.
Firmato:
Antonio Nardacci
Vincenzo Rispoli
Eugenio Marciano
Giuseppe Dente
Antonio Caggiano
Oreste De Felice
Umberto Gentile

Notaio Giovanni Giuliani
Allegato a) al n.4097.

F.I.M.M.
Federazione Italiana Medici Mutualisti
Sezione Provinciale di Salerno
Salerno-Via Naccarella 12-Statuto

STATUTO

Art. 1°
È costituita la Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M.

Art. 2°
La Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M. ha carattere di Sin-

dacato libero ed apolitico e si propone la tutela degli interessi sindaca-
li degli iscritti sul piano provinciale, regionale, e nazionale nell’ambito 
delle norme statutarie della F.I.M.M: nazionale cui esplicitamente si fa 
riferimento.

Art. 3°
La sede della Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M. è quella del 

Presidente della Sezione.

Art. 4°
Possono iscriversi alla Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M. 

tutti i medici iscritti all’Ordine Provinciale dei Medici alle seguenti con-
dizione. iscritti all’Ordine Provinciale dei Medici alle seguenti condizioni.
a) che si eserciti in modo abituale la medicina generale; 
b) che si abbia rapporti professionale con Enti Statali, parastatali pub-
blici e privati. Comunque, esplicanti attività mutuo-assistenziali o so-
ciali;
c) che non si abbia funzione direttiva degli Enti di cui alla lettura o di 
controllo nei confronti dei colleghi;
d) che si impegni a versare la quota la quota annuale di iscrizione.

Art. 5°
Organi Sezione Provinciale di Salerno F.I.M.M:

d)	 Il Presidente;
e)	 il Comitato Direttivo;
f)	 l’Assemblea degli Iscritti



Art. 6°
Il Presidente assume nella sua persona la rappresentanza della Se-

zione provinciale di Salerno della F.I.M.M. In caso di sua assenza le sue 
funzioni sono assunte dal Vice- Presidente. 

Art. 7°
Il Comitato Direttivo è composto dal Presidente, dal Vice-Presidente, 

dal Segretario Generale, dal Vice Segretario, dal Delegato alle Pubbliche 
Relazioni, dal Tesoriere e dal Segretario Organizzativo.

Art. 8°
Il Comitato Direttivo a sua discrezione ed all’unanimità può distribuire 

le seguenti cariche:
Fiduciari di Sezione, in numero di uno per ogni Sezione Territoriale 

del maggior Ente mutuo-assistenziale. 
d)	 Consiglieri in numero di uno per ogni venti iscritti.
e)	 Fiduciari di Zona in numero di uno per ogni paese o circoscrizione.

Art. 9°
L’ Assemblea si riunisce una volta all’anno in seduta ordinaria su con-

vocazione del Presidente, in seduta straordinaria su delibera del Comi-
tato Direttivo o su richiesta di un terzo degli iscritti.

Art. 10°
Tutte le cariche hanno la durata di anni cinque e non sono retribuite. 

Il Comitato Direttivo decide circa il rimborso delle spese ed eventuali 
indennità, esso fissa anche la quota annuale associativa.

Art. 11°
In caso di scioglimento della Sezione Provinciale di Salerno della 

F.I.M.M., i fondi residui saranno devoluti ad Enti per Assistenza dei Me-
dici.

Lo scioglimento della Sezione Provinciale di Salerno della F.I.M.M. 
può essere deciso solo dall’Assemblea Ordinaria convocata ai sensi del-
la vigente legge degli Ordini Professionali.

Art. 12°
Le norme del presente Statuto potranno essere modificate solo dalla 

Assemblea degli Iscritti.

Art. 13°
Per tutte le norme non contemplate dal presente statuto si fa riferi-

mento allo Statuto Federale F.I.M.M.
Antonio Nardacci
Vincenzo Rispoli
Eugenio Marciano
Giuseppe Dente
Antonio Caggiano
Oreste De Felice
Umberto Gentile
Notaio Giovanni Giuliani

Registrato a Salerno il 3 dicembre 1971 al n. 3343 reg. mod. I. Il Diret-
tore di Salerno.

È conforme all’originale e si rilascia alla Sezione Provinciale di Salerno 
della F.I.M.M.

Salerno, 4 dicembre 1971
Notaio Giovanni Giuliani

Inaugurazione prima sede fimm



PERCHÉ SIAMO NATI

La mutualità ha avuto il merito di aver fat-
to maturare coscienza sociale del dirit-

to alla tutela della salute. Tale coscienza ha 
travolto i medici inseriti nel sistema fino a 
diventare vittime di esso.

È a tutti noto come la burocrazia abbia 
imposto norme come parametri e limiti di 
prescrivibilità farmaceutiche, ritenendo che 
la tutela della salute possa essere garantita 
con sterili limiti di bilancio. Ciascuno di noi ha 
avuto una formazione professionale e morale 
che riteniamo sufficiente da sola a esercita-
re secondo la tanta reclamata scienza e co-
scienza, in nome di questo ci siamo ribellati 
alla burocratizzazione della medicina che ci 
ha ridotto a degli amanuensi preoccupati di 
prescrivere secondo questa o quella norma. 
L’atto medico in regime di mutualità è stato assorbito per buona parte 
da adempimenti amministrativi riducendo a ruolo di negletto eserci-
zio dell’arte medica che ispirò poeti e scrittori che ritennero sublimare 
l’arte di curare il corpo. Con l’intento di riqualificare l’esercizio medico 
abbiamo ritenuto costituire la sezione della F.I.M.M. a Salerno con il pre-
ciso intendimento di discutere, alla luce delle esperienze maturate, di 
un nuovo sistema assistenziale che rispetti la libertà del medico libero 
di esercitare nell’interesse della collettività e non vittima di sé stessa. 
Finora intuitivi motivi demagogici ci hanno propinato il convincimento 
che tutto ad essa è dovuto e che il medico, quando il tutto non viene 
ottenuto, è l’unico responsabile, da quando finora espresso appare evi-
dente che sia indilazionabile la necessità di organizzarsi per cercare un 
nuovo sistema di assistenza sanitaria ed inserirsi in esso. Finora abbia-
mo assistito a delle vampate sindacali che dopo il bagliore iniziale han-
no lasciato nella più tetra oscurità.

Con la sezione F.I.M.M. a Salerno intendiamo ereditare il bagliore del-
le passate vampate sindacali, di cui i medici salernitani rimangono sem-
pre orgogliosi, per immaginazione, energia volontà sufficiente a creare 
un movimento di opinioni valide, in contrapposizione alla burocrazia che 
intende strumentalizzare, talvolta con la volontà dei politici, la classe 
medica giustificando il loro modo di agire come ispirato da amore per il 
prossimo bisognevole di protezione, di tutela della salute.

Il gruppo promotore della F.I.M.M. di Salerno è impegnato ad affron-
tare i problemi quotidiani, che la mutualità continuamente crea, ed a 
svolgere una politica sanitaria che dia luogo a un sistema di assistenza 
sanitaria sociale che rispetti nel convenuto il medico e l’assistito. 

Anno Uno, n. 1, aprile 1972).



IL PRIMO CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA FIMM/FIMMG
SEZIONE DI SALERNO

30/11/1971

Nardacci Antonio
Presidente

Rispoli Vincenzo
Vice-Presidente

Marciano Eugenio
Segretario Generale

Dente Giuseppe
Vice-Segretario

Caggiano Antonio
Segretario Organizzativo Delegato alle Pubbliche Relazioni

Gentile Umberto
Tesoriere

POGGIOLINI AI COLLEGHI DI SALERNO

A nome del Comitato Cen-
trale F.I.M.M. e mio per-

sonale, sono lieto di portare 
a questa nuova pubblicazione 
un saluto augurale e di benve-
nuto affettuoso nella famiglia 
dei giornali della F.I.M.M., pub-
blicati in varie parti d’Italia a 
carattere provinciale e Regio-
nale, i quali insieme all’organo 
ufficiala della nostra federazione sindacale “Avvenire Medico” portano 
tutti la voce, gli studi, le ricerche le speranze della FIMM in tutte le zone 
del Paese. I risultati di questa attiva presenza giornalistica si sono fatti 
vieppiù copiosi negli ultimi tempi. Le nostre idee si sono fatte largo, i 
consensi sono sempre più numerosi e assieme ad essi la formazione 
delle nuove sezioni provinciali che chiedono l’adesione alla Federazione 
Italiana Medici Mutualisti. 

Il mio sentito ringraziamento ai promotori e redattori di “Tribuna Ip-
pocratica” ed in particolare all’amico Nardacci, intelligente, attento, 
infaticabile organizzatore della FIMM nella vostra provincia. I problemi 
del rinnovo della convenzione che sono di fronte a noi, il discorso della 
riforma Sanitaria che non potrà non essere ripreso subito dopo la pausa 
di riflessione, dovuta alle elezioni politiche, impongono alla nostra or-
ganizzazione di continuare a vigilare attentamente, di migliorare l’orga-
nizzazione e portare il proprio contributo personale alla categoria da noi 
rappresentata, sia attraverso la partecipazione alle riunioni e ai dibattiti 
sui più importanti aspetti del nostro lavoro, sia per quanto riguarda la 
vera e propria preparazione di eventuali azioni sindacali cui fossimo co-
stretti a ricorrere, per mal volere e intransigenza, delle controparti. Lo 
sviluppo della FIMM anche nelle zone meridionali, dove il sindacalismo o 
non è esistito o ha avuto il carattere di fenomeno limitato e clientelare, 
rappresenta la migliore garanzia e il migliore auspicio per la fortuna dei 
medici mutualisti generici italiani. 

						      Danilo Poggiolini

                                               Presidente Nazionale della Federazione Nazionale Medici Mutualisti

S.E. Pref. P. D’Arienzo - D. Poggiolini



L’interesse della FIMM nazionale verso la neocostituita sezione di Sa-
lerno porta nella nostra città i maggiori responsabili nazionali, regio-

nali, provinciali, sindacati di diversa sigla, politici e vertici istituzionali. 
È il 1977, nei giorni 9-12 Giugno, si svolge il XXVII Congresso (elettivo) 
della F.I.M.M. nazionale. Una scelta simbolica e un evento di grande ri-
sonanza. Il filo rosso che anima l’incontro è nello Slogan: “Una riforma 
con i Medici per i Cittadini” Se medici e cittadini non sono interlocuto-
ri privilegiati di una riforma sanitaria al passo con i tempi tutto diventa 
inadeguato nella realizzazione della migliore sanità possibile. Purtroppo 

il percorso della medicina generale è accidentato e caratterizzato da 
interessi, ingerenze politiche, eccessi burocratici e lacciuoli che hanno 
soffocato e soffocano, ancora oggi, il ruolo di un medico convenzionato 
le cui prerogative sono la tutela degli assistiti e la difesa del sistema 
sanitario nazionale. Purtroppo assistiamo a una alternanza di posizioni, 
un’ambivalenza di pareri nel governo e tra i partiti politici, a una di parola 
e a una promessa disattese e perduti smarrite nel labirinto nel “nulla”. 
Non sfugge il tentativo di ingerenza della politica e dei sistemi di inte-
resse dei potentati e delle lobby economiche. 

Si chiude il Congresso con un documento unitario e la richiesta uffi-
ciale sul diritto a un Contratto che rassicuri i medici sulla certezza del 
posto di lavoro, il sul diritto al riposo, all’assistenza sanitaria nei diversi 
aspetti: della malattia e sull’aggiornamento scientifico.

Si realizza un intersindacale che proclama, l’eventualità, in mancanza 
di una risposta politica, di uno sciopero generale del comparto sanita-
rio.

E. Parodi - A. Nardacci - E. D’Aniello - D. Cirillo - Caputo - A. Caggiano



RITORNO AL PRESENTE

La FIMMG diviene il sindacato salernitano più importante. Realiz-
za un patrimonio di idee e progetti per una sanità a dimensione di 

medico e assistito. Totalmente impegnata in difesa del SSN, parteci-
pa con sempre maggiore autorevolezza ai molteplici tavoli istituzionali 
e contrattuali dell’ASL. La presenza è costante negli anni nel Consiglio 
dell’Ordine dei Medici di Salerno dove la fimmg porta la sua esperien-
za e la conoscenza di una medicina attenta alle esigenze del territorio 
e la paziente. Un territorio, troppe volte, trascurato da scelte politiche 
ospedalo-centriche. 

Un gioco di squadra e il favorevole parere delle diverse sezioni provin-
ciali della Campania portano nel 1978 Gennaro Accardi alla Presidenza 
Regionale e Raffaele Albano all’incarico di Segretario della Presidenza.

Ma il tempo ha la sua logica che non prevede fermate. Mescola le car-
te a suo piacimento, modifica i ruoli ma non quanto è stato dato da cia-
scuno ed ereditato dagli altri.

Il 4.12.1993 
Il Consiglio Provinciale prende atto, purtroppo, delle dimissioni irre-

vocabili del Segretario Provinciale Antonio Nardacci che viene eletto 
con voto unanime “Presidente onorario”.
Assume l’incarico Francesco Benevento che viene eletto, con parere 
favorevole di tutto il Consiglio, Segretario Provinciale. È un Consiglio 
rinnovato, una politica sindacale che si misura con le nuove tecnologie 
e con i diversi problemi di una società in radicale trasformazione e tra-
gicamente in lutto pandemico.
Ma tutto è in linea e sull’esempio dei predecessori. Un mix consapevole 
di passato e presente.

La Fimmg salernitana assume una dimensione nazionale con l’ele-
zione alla Consulta dell’EMPAM di Francesco Benevento. Un successo 
determinato dall’ampio consenso di 676 voti su 827 medici votanti della 
Regione Campania. Assumerà il prestigioso incarico di vice-Presiden-
te della Consulta Nazionale dell’Ente. Il nuovo incarico consolida la sua 
presenza e quella della Fimmg nell’Ordine dei Medici dove ricopre, per 
anni, il ruolo di Segretario e successivamente Consigliere.

Riccardo Natella entra a far parte del Consiglio Nazionale della Fim-
mg.

Corrado Caso viene cooptato in qualità di giornalista nel Comitato di 
lettura di “Avvenire Medico” Organo Nazionale della Fimmg. 

E’ il 2020… dopo una gestione che ha, ulteriormente, rinnovato il Sin-
dacato, il testimone passa a un diverso organigramma, un esempio di 
storia continua che si rinnova nel presente e progetta il futuro.
Francesco Benevento è eletto all’unanimità Presidente della FIMMG Sa-
lerno.

Elio Giusto Segretario Provinciale Generale e Tesoriere dell’Ordine dei 
Medici.

Un impegno non facile… La Sanità di casa nostra vive anni difficili. La 
categoria dei medici di famiglia paga il prezzo del suo impegno. Affronta 
con la generosità che la contraddistingue e, molto spesso, a mani nude, 
la nuova peste. Molti sono i contagiati, dal Covid 19. Molti hanno perduto 
e perdono, in questa lunga battaglia, gli affetti, la certezza del futuro, la 
speranza di ritornare a una vita “normale”. La pandemia richiede abili-
tà complesse, soluzioni tecnologicamente sicure, una attenta gestione 
degli ambulatori e un diverso rapporto di presenza ma non di sostanza, 
tra medico e assistito.

Tutto, in questi giorni, si complica con i flussi migratori e con una me-
dicina globalizzata che guarda oltre i confini e si misura con una diversa 
realtà. I medici della FIMMG salernitana rinnovano il loro impegno e con-
trattano, ancora una volta, una sanità efficiente e a dimensione degli 
assistiti che a lei si rivolgono. 

E. Giusto - F. Benevento - S. Scotti - G. Iannicelli



UN ULTIMO PENSIERO:
La F.I.M.M.G. era la sua F.I.M.M.G...
È il 07.09.2001 ci lascia Antonio Nardacci

Erano i “Magnifici sette” come amava definire la cordata di colleghi 
che portò il sindacato a Salerno.

Antonio Nardacci fu protagonista intelligente, interprete attento del 
ruolo del medico di famiglia e delle richieste di salute e benessere dei 
pazienti e loro famiglie. Lo ispirava un pensiero profondamente religio-
so, una fede e una capacità d’ascolto verso i più bisognosi. Sono anni 
di grandi trasformazioni e lui sembrava precorrere i tempi realizzando 
tra i primi in Italia il primo servizio di Guardia medica prefestiva e festi-
va. Salerno fu al centro di iniziative scientifico-culturali. Negli incontri 
sui diversi tavoli istituzionali Nardacci esprimeva determinazione e una 
particolare energia necessaria in momenti particolari e difficili della no-
stra professione. Il suo occhio attento misurava tempi e opportunità per 
disegnare, ogni volta, il ruolo importante della medicina di famiglia nella 
sua presenza sul territorio. La sua avventura sindacale lo portò a rivesti-
re cariche prestigiose: Segretario Nazionale del Sud-Italia, Consigliere 
Nazionale, Segretario Provinciale e Presidente onorario della FIMMG sa-
lernitana, Consigliere-Segretario dell’Ordine dei Medici di Salerno.

Di lui, di Gennaro Accardi, di Umberto 
Gentile, Riccardo Natella e per quanti tra noi 
ci hanno preceduto vive il ricordo e l’eredità 
di un impegno a difesa del ruolo del medico 
di famiglia del quale intuirono la centralità 
nel SSN, il ruolo importante per le categorie 
deboli ed emarginate. A loro il comune pen-
siero della FIMMG salernitana.
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